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 DATE VOI LORO DA MANGIARE……e anche l’istruzione 

Grazie! 

Mi sembra che questa parola non perda mai il suo sapore e la sua…grazia!   

E per me, ve lo assicuro,  è 

un’abitudine ripeterla spesso. 

L’altro giorno stavo innaffian-

do l’orto e ogni volta che il 

mio aiutante mi passava l’in-

naffiatoio mi usciva spontane-

amente questa parola: “ gra-

zie”. Ho dovuto fare uno sfor-

zo per non continuare a dirla..

… anche perché da innaffiare 

c’erano tante aiuole e mi sem-

brava che il mio aiutante fosse 

un po’ incredulo. 

Credo che a giorni avremo il 

dono della vostra generosità e, 

di conseguenza, la parola “grazie” sgorga spontanea dal mio  cuore anche per tutti 

gli Amici della ONLUS! 

La messe è molta ma gli operai sono pochi 

Avevo cominciato questa lettera a Nduye e la continuo a Kinshasa dove mi 

trovo ora.  Il mio viaggio ha uno scopo ben preciso: incontrare per l’ultima volta il 

Ministro della Pubblica Istruzione. Ho chiesto ai miei superiori e al Vescovo di 

essere liberato dall’incarico di Responsabile delle scuole cattoliche del Territorio di 

Mambasa. L’ufficio dell’Ispettorato si trova a Mambasa, a 60 km da Nduye, e arri-

varci è un’impresa. Credo che questo incarico esiga la presenza sul posto per poter  
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intervenire immediatamente in caso di necessità e fare ogni volta tre ore di moto su 

una strada da  moto-

cross per me diventa 

sempre più difficile e 

faticoso.  Purtroppo 

non c’è una fila di 

candidati disposti ad 

assumere questo in-

carico. Stanno anco-

ra cercando.  Nel 

frattempo ho chiesto 

ai superiori di poter 

incontrare il Mini-

stro, che conosco da 

anni, per cercare di 

trovare una soluzione ai dossier che riguardano il riconoscimento di alcune  scuole 

e soprattutto per riuscire a far pagare diversi insegnanti che lavorano da anni …… 

gratis.  

Purtroppo non vedo molta sollecitudine da parte dello Stato per i problemi dell’in-

segnamento e per i problemi sociali in generale. Da qualche anno si parla molto dei 

popoli autoctoni come i Pigmei, ma non c’è nessuna azione a loro favore. Per  cui a 

volte ho l’impressione di essere un po’ solo e di avanzare come un rompighiaccio 

in mezzo alla solitudine, all’indifferenza e alla freddezza delle autorità. Si meravi-

gliano della mia testardaggine che da loro un po’ di fastidio. E questo mi fa male, 

ma continuo. Mi incoraggiano 

molto l’esempio e le parole del 

Papa e anche la scelta programma-

tica della mia Congregazione. Lo 

scorso anno i nostri Superiori 

maggiori si sono riuniti in Capito-

lo generale e hanno scelto come 

tema: “Misericordiosi, in comuni-

tà, con i poveri”. Ho avuto anche 

una lettera del Cardinale Parolin 

che mi incoraggia, ma tutto questo 

resterebbe per me un miraggio se 

non ci fossero delle opere concre-

te.  Grazie anche a voi ho potuto 

realizzare delle scuole,  rimettere a posto l’internato dei ragazzi Pigmei, lanciare e 

continuare il progetto “Kutumika ni Furaha”, acquistare il campo e nello stesso 

tempo aiutare i genitori Pigmei. Credo che tutto questo faccia nascere la speranza 

in queste persone. 
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Gli imprevisti sono all’ordine del giorno 

Partendo per Kinshasa ho chiesto agli operai di sospendere per qualche giorno i 

lavori per  andare a trovare le loro 

famiglie e per permettere anche a 

me questa pausa. Ma penso di ri-

prendere al più presto per poter 

veramente accogliere i primi bam-

bini nel mese di settembre. Sarà 

un grade avvenimento a Nduye e 

senz’altro l’inizio di un nuovo 

rapporto con questa popolazione. 

Ma resta ancora tanto a fare e ogni 

volta ci sono degli imprevisti che 

chiedono delle soluzioni immedia-

te e onerose. Come sapete ho do-

vuto costruire in fretta tre aule in 

cemento-legno, un ufficio per la suora  direttrice e  ricavare altre due aule negli 

edifici esistenti; inoltre ho dovuto sistemare anche la strada che va verso la casa 

delle suore a causa della rottura dei tombini che incanalano l’acqua di un piccolo 

ruscello. Tutto questo  non era previsto, ma  esigeva una soluzione rapida. 

Ricordatemi anche voi, cari Amici 

Mi sforzo di  non lasciarmi prendere dall’angoscia  e vivere libero e sereno come 

gli uccelli dell’aria e i gigli del cam-

po, o meglio come i bambini che han-

no fiducia nel loro papà. Ma non è 

sempre facile. 

Passando davanti alla Madonna della 

Roccia mi raccomando a Lei e la pre-

go  almeno due volte al giorno  con 

due belle preghiere: il Salve Regina… 

e Sotto la tua protezione… 

State certi che la pregherò anche per 

tutti gli Amici della Scuola Apostoli-

ca. 

Grazie. Un abbraccio di cuore,  

   

 (p. Silvano, Missionario  

nella Repubblica Democratica del 

Congo) 
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24021 ALBINO (BG) – V. LEONE DEHON, 1 
Tel. 035 758711 Cell. 347 5507791 
E-MAIL: albino.onlus@dehoniani.it 
 Sito web: www.amici.scuolaapostolica.it 

DDDAAA   SAPERESAPERESAPERE 

Donazioni per l’Associazione  
L’associazione, impegnata su progetti di sviluppo nei Paesi poveri del Mondo, riceve do-
nazioni in denaro, da soci e amici, e gestisce i progetti con i missionari, responsabili locali. 
Ogni offerta, indipendentemente dalla sua entità, è gradita e riceverà il nostro grazie.  
Riferimenti per i versamenti: 

Banco Popolare IBAN: IT 31 B 05034 52480 000000009774 
Banca Popolare di Sondrio IBAN: IT 04 T 05696 54440 000011100X77 
c/c Postale n. 45352077  IBAN: IT 30 F 07601 11100 000045352077 

I tre conti sono intestati a: AMICI DELLA SCUOLA APOSTOLICA ONLUS 
24021 Albino - v. L. Dehon 1 

COSA BISOGNA SAPERE PER I BENEFICI FISCALI 

Secondo la normativa vigente le persone fisiche possono godere dei benefici fiscali          

per i loro contributi a favore dell’associazione “AMICI DELLA SCUOLA APOSTOLICA 

ONLUS”; basta conservare la ricevuta bancaria o postale per la prossima dichiarazione 

dei redditi.                                  (Più dai, meno versi) 

Destinazione 5 per mille  
Chi vuole contribuire ai nostri progetti a favore dei bisognosi dei Paesi poveri del Mondo, 

lo può fare anche semplicemente destinando con una firma il “5 per Mille” della sua  
dichiarazione Irpef come sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale 

(ONLUS) in base al D.Lgs. n.460 del 1997. A chi firma non costa nulla!!!  
Il Codice Fiscale della nostra Associazione da indicare è il seguente: 

95136730165 

Siamo sicuri che insieme riusciremo a fare felici alcuni di quei poveri che 
il Signore ama …… 

Come aderire all’Associazione 
Si può aderire all’associazione come Soci o Simpatizzanti, direttamente in occasione degli 

incontri spirituali degli Amici della Scuola Apostolica o tramite posta elettronica,  

compilando il formulario con i dati personali. 

La quota di iscrizione annuale per il rinnovo dell’adesione all’associazione                       

è di €. 20,00.= (la quota non è detraibile dalla dichiarazione dei redditi – IRPEF) 

 


